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Premesssa 

11 filo conduttore che ha guidato la stesura di questo inserto è di per-
metiere di avere raccolti a portata di mano tutti i dali riguardanti gil sta-
bilizzateri di tensione (o regolatori, per dina all'americana) senza dover 
cercare ogni volta il valore, il circuito, la formuietta visti qui o là e poi se-
polti tra i cataloghi e le riviste. 

Nello stesso tempo si vedrà di chiarire alcuni dettagli di funziona-
mento. In altre parole un piccolo <cvademecurn». 

Divideremo l'argomento in due parti:stabilizzatori fissi e stabilizzato-
ri a tensione variabile, in quanta ciascuno richiede un discorso per conto 
suo. 
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PARTE PRIMA 

.Stabilizzatoth a tensîone lissa 

Slone fissa mi riferii _ 'a serie 78 
. r ir L:uanto sono i più dif s. e 

rn?. e » ono comunque valili tub ¡tipi 
^)n - .1 ot- ) massa). 

i'''l!1; Oc. í ' tat,alline che »,nL 
A. t iportanti 

definizioni, simboli, unità di misura relativa e due to 
Nella seconda (tabella B) troviamo invece i parinrr.Lr. 

per i van i c ' 
di case cor • ,1 • :::ent rcio i regd - 
za (tabella c a - 
no di -uno stabilizzatore "• ino negativo. 



- TABELLA A - 

TERMINE IMBO 
'META 

DI 
MISURA 

o,- nor: 

'Ten:. a di us( 

.lerenza  • •stone 

- • ' ttDrOpeu 
Ite.t test, , 
-,z-4 

,orrent, tsso 

-rrente di .. di 

C di .,..-
n ,•••f 

Corrente di noose 

Corrente ontroko 

Regolazion del ,riarico 

Regolazione di linea 

ior a del 
pple»' 

• a nppi.. l'ondulazione resi-
dua della tensione 

2 

VIN 

Voo 

IIN 

'OUT (PK) 

'Sc 

la 

IREF 

IT 

UT 

V N 

relec ion 

A 

A 

rnA 

rnA 

ne Ira il terminale di ingresso 
ireas;a. 

La tensione presente sul terminale di 
uscita rtferita a massa. 

La differenza di tensione che deve es, 
stere tra ingresso e uscita per un coi 
relto tunzionamento. 

L'abbassamento della tensione alkio 
gresso che provoca una perdla sup , 
noie al 5% nella tensione di uscita. 

La corrente che scorre nel terminalo it, 
ingresso (riterita ad una specifica tort 
-ine) 

à —assima corrente che puà scoimi•• 
tra cita e ta massa attraverso il ci 

.. 'ref 
"et 

,e Gr" 
roui' massa 

Jl Ir 

. car. et la roi 
?•a 

CO 

_ ,:rrersi 
r, paie ontroll, 
•à, 

„,V opp. % Quanta varia la tensione di uscita iii 

rapporta aile variazioni del canco. 

mr,v Opp. % 

dB 

Quanta varia la tensione di uscita in 
rapporta aile variazioni della tension° 
di ingresso. 

II rapporta (picco-picco) ire il ripplo 
all'ingresso e quello all'uscita del nagn• 
latore. 

afirt -, -/cf,t 

- TABELLA A 

)1 
MISLFIA 

UoefficientE (r• 
te --nerr, •u• a 
ionb us.nti• 

Tensione di rumore 

NE 

c7.m, tens'' ,ne di k 
rapr,,,rto aiie !ern 
fur , mbnntt 

ar,ria ter • rum,. 
(te Ll r n3 rnis,'rate • - 
Tcjteea,er,.,r•,?o tifki,:tgressL, 

- TABELLA B - 

Leversion prricipali deqli st tiz_zatori 78 XX r 79 )0( (al post() delle 
X si Iteroe la 9nsione desideratn, sono 

78 i. L corrente max di useta 100 A 
78 M e 79 M corrente max IJ uscita 500 
78 79 • corrente r ax r: icita 1 P. 

le :ere stanno evidentemente per Low e Medium cioè a basset e 
rr, dia dissipazione 

Parametri da tenere presenti ir fase di calcolo. 

TIPO 

78XX 
13MXX 
78LXX 

79MXX 
79XX 

1.1.11mdt (m - 

1,2 075 
5 0,3 
'3 , 014 
2 0,22 
,5 

2.5 ! 2 

Weak (A) 

• 9 

u 

0. p- 

0,15 
0,65 
?,1 

Questi regolatir$ sono in-niillercio nelle !rsioili con .scita a: 9, 8 
12 15, 18, 24V _e cas., Ostru it tendono cró a standardizzarç. pa 
prodlizione !,!!-Jiont ri à, 12, 15V iasci1. ndo us,: re pe, le nma-
nentï, 1.,_9ol&on a temicne riabile 

Le tensione all nqresso. per ma buona regoiazione, dev'essere più 
alta at ameno ii 50%. 

pArrie 
Fiee 

3 



I «CASE. 

OUTPUT 
(21 

01 

-1-0 92 PI, ASTICO (78L) 

TO 202 (78M) 

TO 202 (79M) 

TO 3 (78) 

OUTPUT 
COMMON 

(31 

:JUT 

TO (78L e /8M) TO 179 e 79M) 

1 

OUT 
CZ) INPUT 

, 

To 220 (78 e 78M) 

70 220 (79 e 79M) 

TO 3 " 9) 

Le figure sono tutte <,TOP WIEV» ovvero viste da sopra. Tenere presente che a parità 
di modello i tipi metallici dissipano meglio il cabre. 

Occhio infine alla differer7aJ piedinatura tra positivi e negativi. 

Nce Sg)10 ° uric •eiYt.iers' corito della c'ffnplessità: or • 
chio al dfteren peeremo tra pot 



1) Condensatori di by-pass 

ParIlamo innanz, .Jtts.) ciel condensatori che i regolatori pctiledono in 
parallelc aringresso ull'uscita, par' Icofare imuitale che qu, curio rifle-
ne a tt ito trascurabile. 

L' 7t5r or • ,--•, 
, ""•e 
4••OCOle.livo 

rnl , 

I -70  
• • les .- ! 

fipura1 posto de Ile XX si int , ida ,a le" desidera:a - testo 

Distinguiamo tra regolator posIvi e regolatori negativi 
(figure "I A e B) Posit:vo: ii by-pass su terminale ci ingress° C è ne 
ces.:" irea se l'.ntegrato viene a trovarsi ura certa ti,stanza dalliis 
mn raddrizzatore-elettrolitico di filtro. Le case ibbricarià specai',L, 
pure qual'è questa distanza. 3 poi.ici ;7-81 crn1 Sub to dopo, pero, ag-
giungono che e rnegiio meted° in ogni caso, C o sono perfeti.amt ate 

ome dicevano nosti, anteriatf iatini «menus bunciare qum 
deficiere»: cistemazione nnigliore è retiamente 91» ,in d ingress° 
II valore consigliato per questu condensatore è di 0,11 iF cetamico a 
disco ") mylar 

il undensatore C surFuscita è necessario pet abbassare Pmpoden-
za di uscita e migl)rare cos il responso verso t"transient " ovvero due-
gli impulsi !Jai o men° vagantt orovocatt sia daba rete Wee che da ciroaiti 
ciimentan. • 

Ir,fatti gii impulsi erriessi da ur. circuito s, ritrovane qualche modo 
t tolla tt ionc oh", lo ,Jinenta provocando disturhi, van i7ton e inconve-
nient'. It uitetto è tanto pit:a t marchevole guar. o pie, sonc alte la fre" 
gur"n; a deg!" rrnpu" 31 e l'impecii.:rza aell'alimentatorr Si uerca quindi di 
rare in modo che ques",Ultir - sia pi. bassa possibile. 

6 

"Per usi ncrmali coldenr,atore ceramico a disco da G va au-
Pastel za bene. Per avere un rtspiaiso ilupiano ',per e4rr" nare Inputs' 
fino a ere 1 MHz) conviene ri nt-trre in paTallt, sudaerto ceramic° 
an condensatore tar talc da 1. fC 

Pei una perfet1 ktmir -lone dei trarviieriti e un impedenza cf, uscita 
estremanentt bassa. in qu i pocai casi in uti.p è assolutamente neces 
s; la, si asanci circur:, partit Iar (che potremo trattare una prossirwl vc1-
,a) Per 4:1,K' rit,o nguarda t rer2olatim" negLivi t coiciensatori sono asso 
"LL irne1e teressari, e devoir avore unvalore più ele tato 2F per C, 

luF per C. Vanno bene oicccli rlettroutk.i burché ar,z-„J o IN:Tun+ 
miciensatoi- non poiarizzat n mytiar oolierene Consigo orimi. ar 
Me per via delle dimension 

a ditterenza ti %rake denies dagli stabilizzatori positi‘," e da quelli 
nega":"- è dovuta a" d -e.rso tipo di CL to Item° tiosservare oit sc",,err 
di tabella C, 

11 le 
.1 I lb %le 

TABELLA C 

 0 OUTPUT 

7800 
positivo 

• rob....t. 
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TABELLA C — 

RIS 

1- -Kto 

.16 j 

1,s 

3,e 

-; 7• 
.4 

.0 Infer 

olt 

fltb 

fin/ 
• 

regal vo 

ENTRATA 
NON 

REGOL ATA 

_ 
7 

Di qualsiasi ,r1 arc a uno stabilizzatore è sempre r ci 
a blocchi. 

8 taim-ere 
e 

RA NSISTOR 
iVLISC I TA 

USCI TA 
REGOLATA 

leffira 

In particolare i regolatori positivi usano uno stadig di uscita a emitter 
follower, configurazione che permette una buona stabilità oltreché 
un'impedenza più bassa. 

Nei regolatori negalivi, invece, lo stadio di uscita è ad emettitore co-
mune ed il canco è collegato al collettore dei transistor finali. Ergo: minor 
stabilità ed impedenza di uscita più alta. 

Questa differenza è da ricercarsi nella" difficoltà di integrare transi-
stor PNP, soprattutto di potenza e in serie tra di loro. Infatti sarebbe ne-
cessario un bel emitter follower di PNP per rendere i 79 simmetrici ai 78. 

Anche con i 79 (nel caso venissero alimentati circuiti con transienti) 
conviene mettere all'uscita in parallelo un condensatore al tantalio e un 
ceramico a disco, rispettivamente da 1µF o da 0,1µ F. 

Qualche fabbricante consiglia (o meglio permette) di sostiluire i due 
condensatori al tantalio con elettrolitici in alluminio da 25e. Si puà an-
che fare, a patio di proteggere l'integrato. Difatti se la capacità all'uscita 
supera i 10uF un cortocircuito all'ingresso scarica i condensatori attra-
verso l'integrato, danneggiandolo. 

Questo vale sia per i positivi che per i negativi. Il rimedio consiste 
nell'inserire un diodo al silicio polarizzato inversamente tra l'ingresso e 
l'uscita, in questo modo l'integrato viene «saltato» e ...salvato. 
E conveniente applicare questi accorgimenti anche nel caso in cui il 

canco sia fortemente capacitativo (figure 2 A e B.). 

figura 2. 

0, D, 

- 1 ----

" 16ur VOUT 

1N 4002 o migliore 

9 

„riff), 



2) Come aumentare la corrente dissipabile 

Parliamo ora del caso in cui si desideri chiedere al regolatore una 
corrente maggiore di quella che pua fornire da solo. 

IT metodo è abbastanza conosciuto: si tratta di inserire, esternamen-
te all'integrato, un transistor di potenza, PNP per i regolatori positivi ed 
NPN per quell negativi (figure 3). 

figura 3. TR1, R: v. testo 

N.B.: D'ora in avanti verrà riportato solo lo schema «positivo». 
Per i 79XX si intendano invertiti la tensione di almentazione, gli elettrolitici e gli 
eventuali diodi. 
transistor PNP diventano NPN e viceversa. 

transistor dove possedere un m‘iggiore di 10 inessun pr )1Di ama 
con . transistor moderni). La resistenza di polarizzazAne eR i ne 
cc.aia cosi: 

IREG 

VSE (TRI) 

'OUT 
(3 (mi) 

trove keg è la massima corrente Pne pug tornire l'integrato e lout ia cor-
rente desiderata. 

10 

Vbe, ricordo, è valo den cadutadi enser e di una giun. ,one. 
Pua variare ira èIV 4)13o.dani s;Jc‘o, a si pug tranqüiilu-
mente standardiLL1re d 0 8 ,e nor e Hesari '• •r1 pr 
tica R -larà corrnnsa 1--

Con ciues.0 7;•'io oltengoro fino a ,ri amnere transi.7,•T. 
orrna Per ;..tteii.t.'E, cow iti ancorf• più wee st r a,•sare trans,-

star particilari Or genere. I aurnent corrente dissipa -rile va di pari 
pass,1 con la rh-r- del przo.. crnvient: usan, ,! circuit° a, f•jura 1, 
on due Er star ir .311--,.„ierla tDrnierr , 

VIN 
o 

figura 4. 

TR = 2N 3055 

lE BC 303 
R, 1,2t 1 W 

C tuF tantalio 

Cnn k1 I di R. ed r 3SOPC arrq,;:••)re.. Os. 
serrar v .rend Al. 
cess ,ir o aurilware C, r ur. ri.c. st- ità 

r[n ilz7lte!•ri 1 ar!....•lere ':,iellarr,hltr..„ di 
zr-te ••,rc ch. 

,), :in ..4•tr•lor,,à ..-nrr.diatrtm .nt e ;upe7iort. 
i,-tro di 3,10n -.A nr-pr• - -iaclo a ,orrpi,,Hcar,..-., 

Lisar •:. 

tkak. 

•-. 



vera perd che puà succedere di clover usare quello che c'è net 
junk-box, owero nella scatola di S. Patrizio (tutti abbiamo una scatola o 
cassetto dei miracoli), quindi ecco valori di R (relativi alla schema di fi-
gure 3) per gli stabilizzatori L ed M: 

Per un 78L : R 33 

Per un 78M : R 6,8 

II comportamento di questi circuiti è più che buono: nei riguardi delta 
regolazione di linea e di canco rimane paragonabile a quella del solo in-
tegrato. II difetto consiste nel fatto che in caso di cortocircuito il regale-
tore non è più protetto. 

Se l'alimentatore viene usato dove esiste una relativa probabilità di 
corti (prototipi ecc...) conviene aggiungere un secondo transistor (TR2) 
come limitatore e la resistenza Rsc che ne determina la soglia di inter-
venlo (figura 5). 

TR , 

figura 5. 

9 

A ,c3D 242 ecc.) 
r rat,. V. Leatu 

T.lome riieva ddla è la corre.nt co tegrato 
Porto 

E empk. proc--?. (812. (I sc media = 0,75A). 

J.E1 
Rsc -= 

serlipr Dnsigliabile ten un çgfedite 
oc-,4ute a tolleranzr 

) metodo di a usanr- sili-

Vouf figura 6. 

L-3 TR, , R : come figura 3 
DI : 1 N 4003 - o migliore 
R, : 0,4fA/ 15 W 
R 2 : 2t / 5 W 

vfN 

V 
II valor) le resistenza si al cor R. — BE 

12 

'Sc 

TA, 

l6ur 

La massima corrente ottenibile risulta: 

( I OUT (max) =  

IR 

Ajlar 

ekki,e 

" 'REG (max) 

13 



It rapport° ira R, E...d Fir, determina la quantità di corrente che circola, 
rispettivamente, net regolatore e net transistor. 

Significa che se vogliamo ottenere un 4 ampere, almeno 3 dovranno 
scorrere nel transistor e meno di uno nell'integrato. 

Con i valori dati nello schema (transistor permettendo) possiamo ar-
rivare fino a 5 ampere. Su di un databook ho visto un transistor al posto 
del diodo, con coilettore ed emitter collegati insieme (figura 7). II risultato 
è naturalmente identico. 

figura 

TF, 1 c 3 
ctrf e figura 

= cor TI' 5 LID 242 ecc.) 

3) Ouavido la tensione disponibile e più alta della VIN 

Nei caso n tens )rie a disocnz'one ;up( Cie JO 
• ç.7te...)1,1i -,..7.1tor pub sopoortare ai suo ilgresso s, p r:neniure in di\-2rsi 

natodo sertice è di inserire una re.listenza •n serie 
tig ra 8), pet) u poco consMliabi'a. 

14 

figure 8. 

Limita in ogni cnt- • ‘1,,zp•)ri bqe necgiora pan-- - 
chio i paruinetr 1e ego- linea e di can Non lo pu "do 
guun. famine' o in cor Dk,,....[,171(,ne 

II sistema Ibbassare -.pr .agolan, tensione. 
•nte ,.rar-•istrr più 71 nu .,(ir.1,[1ia 9). 

figura 9. 

VR,400R 

= v. testo 

L. tonE; Ii..gresso 
'é 

j 
regolatore. 

farArRp 

sarà in guesti lodo _ le 
ansistor. E chi ,") CilE 
lensione in cui p..o lavcrve il 

15 



Esempio: il regolatore è un 7805, il quale richiede una tensione di in-
gress° compresa tra 8 e 20 volt. 

Per non lado dissipare eccessivamente scelgo 1/g4 = 12 V. 
La Vraddr. è, poniamo il caso, 24V. 
Lo zener è bene sia da 1 W e il transistor deve pater dissipare tran-

quillamente la corrente di esercizio. 
II valore di R sarà: 

R = V, 

e à correntt (he dew' scorrere neo zener. in genere da tin tent. 
a meta gene sua r.,orreritr rrassima, che calcoà div.dendontilà polet . 
za tem.. Dne. 

17 
1 

W2 lei nostro caso - 90 „A Jima 
12 

Prendi trione ur tnrio. 3G _A 1. è invece la corrente di base de 'Ian-
;1 oui :no dividendo ,a irentn m it sin-a Ii o il ll( per m - 

n. .paramPtr evaDili net detest-tea. 

16 — 

r.Ola pi' lurga a ,piegarc u1iu ad app.icar Sc o-
gica eel nostro esempio scegliamc c.orn,,-) FR in r0!)L O pot' SO 
2N 3055, rile,' Imo che t,— 1A e , 20, Quindi 

16 

A 

(),2 A 
20 

rurem 
feeil 

II valore di R é perció: 

24 — 12 
5212 

0,03 0,2 

croe arrotondererno tranquillarner ,e a 51 U, pk vicono valore commer-
ciale. 

Dimenticavo ai 12 V cos ottem. ti dr vo toglier la V che tricorda 
abbiarno stir-Ida:din-Ito a 0,8V 
Otterremo isi °Min .iva 12 0,8 11,2V ancora p L, che buont per 

nost•-; scopi Se i 12V tosser° stil piu o meno critici avre usato Lino ze-
da 12V (13 - 0,8 12,2V). 
Un terzu modo per abbassare la tersione consiste nell'usare un par-

titore esistivo ( gura 10 

figura 10. 

' ;1, 
R2 = "3(12. 

1-,1r1CD di rIggere la .w .,1 F2» 104, 2N3441) 

Con valort di la V, 'sere c °more ,a "ea 3 e 100V. 
Per caicoio e risJlt. ti d insieme donsiclio pert il metodl Ze-

ner, 

alefivéky;\ 17 



4) Tensioni non standard 

La difiusione dei ragolaton a tensione variabile ron ha teso obsoleto 
il nodc dl ottenere tersioni non standard dal 78 e 79; r mane conven en 
te utilizzarli (per tagioni di costo'Á dove necest ita un'unica V .t Arr.:he 
qui sistervi sono due. 

II prima consisY-4ne'i irseure un partitore tra uscita, niedlno di massa 
e massa stessa (figure 11) 

figura it 

È co nodo per ottenere variazioni non ecuessivamente ampir d 1-
rt1,1 tea una I ensione standard e l'altra. 

La tensione di uscita del regolatoru viene somrnata a qui %111 del <pie-
distcul o» creato da R, 

Net calcolo dell n resistenze occorre tenere present 3 ch , ttravor.,e 
R deve scorrere una corrente tssai più grande d la lq inteyrato Si 
Lisa n genere assurnere IR, b lq 

Queso per non peggiorare eccessivamente parame' , n golaz 
ne (linea e carico1. R è bere non super ' valore di R1. 
• formuiette. 
La tensione al uscita si or ene cosi: 

VP11,1, 

•1/4 
18 

a2T9.7,3, 

9, 
R2 

Per quanta riguarda le resistenze c.ominceremo cor ricavare R„ 
cordando one ia corrente da CI.J1 Y4Iiamo tarla aftraversare u pan a 5 
volie la corrente di riposo (espressa n ampere: IR, b I (A). 

9 vale inve.ce 

V REG 

h, =— 

n2 -- O.0' — V C  REG 

IR, + 

'dove V , è la tensione che oesiaoriamo oftener(%) 

II salto esernplo pratico. ,botizzi am un caso abbastanza ,, futuribi 
nettiamo t voter ntlarn con buona stab, „zazione alti-nentatore al 

solito reg ••tratore «banzai» per asar D magar mmu, memoria di massa 
rfr microcomputer Rovistia no nelll sol la scatoia e tit, arm, fuori ifl 

'805. 
Guardian° "a tadella e cenEiatiaroo cos ere IP vale 4,2 x 5 2 

IrrA (0 021A; R allo. 

R. 5 - - = 238 f) f220 serie, per es.) 
0.021 

Noi abb,ainc J,sogno, griarth un po, di AV eels' 
1=1, vale dui-1(1i: 

6 
= 39 dtme parPatro 

0.021 0.0042 

FrP 

teurxt: 

19 



A questo punto facciamo la prove del nove: prendiamo la formula 
che riguarda la tensione e constatiamo che: 

vol, 
( 39,7 ) 
1 + — 

238 
+ 0,0042 • 39 ------ 5,993 V (uno OK) 

Otte'-ere la predsa tensione desiderata con due resistenze fisse ap-
pare chiaramente utopiste° a causa delta tolleranza dc l'untegr9to e dF 

resistcnze stesse (come a rettiarno cop t 39 7.(z)? 
Per una rf ic.dazione i pelo di putee sostituircmo perció R2 con un 

trimmer di poco superiore il suo valore (figure 12). 

ira 2. 

R, 238 t 
trimmer 50 o 100 
i0..F 6 V elem. 

Quando I trimmer è a zero (cursore verso massay ‘enbior di 
usc ta e quella normale del regolatore. Regolandolo ott( „;, ,rno la iF 
sione desiderata, nell'ambito possible. 

L'elettrolitico C che vedi amo n parallel° al trirnm stesso ha cuele 
al solito la funzione di migliorare il responso at transient. 

Secondo sistema: L comodo quando si desiden ottenere una tensio-
ne ,oerecchlo più alta at queita deno stablizzatore usato. Anche gut st 

ak, a c creare un piedistallo di tensione da sommare a quella standard, 
sa che s Merle usandc uno zener (figure 13). 

20 

your 
; 

3 (.-? 

fig..,ra 13. 

_ -er ' Ve 
R : V. testo 

Wr_er,1uu. P commort _ fo 79 2z _ ovvero '-,)golatore 
corrirn 'trek) dotal° itensior pu aita, Ja tu-nento cne rnr, :avrebrx.-
)nso u ;are in integnito con torsi.4ne pu baisa•,1;i un p - ze-
' più ad° peggioraado ,e caratterisc.r,J 
A ogr. Piton conto, ni ma cri,; ivalc.no si 7...JPI, uuntua.izzamc 

tac -_;enda ir,oggnr nro prarrIE.',7 

111%3 rela..pE pegg,oi, .lento aver (n-
,)ne per ilerdere questo c;r :Cto ,e à ino _-• 

Jr^ Zenb 20V 
• ,Lna ter-Jens) ti 50V; una rego di riF . • c••_, • 

In • ten -,ior o rjp 13':.. land° it carleo 
,7onrom is • e ncora. ni • ,bre 

1. -3 la reloit - -.DOE Hi L H • , quzinde 
1A. Soc.i...7' ite9 
o3c. te.-amr) di figure .cOlarr.o n =Ï,324 

aggiunti . a unn • • ••te 
iL res -I erve corr:-a-lor iln -__aztone  

. 4,mo IL v.sto irim QU iota • •er • Je Zener COukt 'r • 
9)i ire por i stet, lii.‘ ce•'' 

la resist :ni. L. or di n pr 'arcrbb , 
dailF 7_;ula I deP - • ltu. •„..d -cim LU, decir: 

rrl » Lu zen'  r (la 2VV"1`.:'•e, rl hiede 3rZe di 1:20 
uguale circa 15 

urdeeic9,1 21 



Occorre dercià preev3rne aimeno una decira dail'usCta. Qui abbia-
mo 44V. Togliamoi2OV dello zener e oteniarno le tensinne ai caí delki 
R (Tensione che è poi quel'a dello stabilizzatore). 

Div.diamo poi per a correct.; dello zener, togliendo gi prehon-
te. 

L 'ever tente I, 15 ,, A. 5 abbiemo gia, luind lq = O„,A. 
V=V 24V 
Oi loll R - 24 0 -- 2400. Wattaggio delta R : 24 x 0,01 0,24 

ossia c 'ca 1/4 W ro ce ne metterei una da mezzo w e- per sic rrezzr). 
Se viceversa (caso raro a corrente di nposLi del integratc fosse ' 

eccessiva per lo zener «nettererno a resislenza in para ielo a quest u f« 
no per '9.rne scorrere via ma parte (fi3ura 141. 

VOUT 
Vz 

figura 14. 

Ir .re di cuesta R Si cavela sapendo chi., la tensu ni sic 1 è 
quia dello Zener, mentri la corrente è ct ella per( en" r ct e vog ii D 
lirnriare. 

Riguardo ai circuit' d igura e 14 r ée.ioFst rva- % cnor. snno 
protrf cortocirct e altri accidenti perché la tensione di ingresso 
sup ri.iassrna Vin Jell integrato. 

Il iî 110 comp ca disc rc1amente il circuito, che rimane consigliabile 
qi .ndo .',ata di raggiungere tensioni che anche i regolatori variabili 
non ;Iv- "no Jere ifigura 15) 

Abbiamo qui un darlington di transistor, che insieme ad un secondo 
Zener abbassa la tensione di ingresso dell'integrato a valori di sicurezza 
22 

V.u) ir quanta lavora SOPFIA lo ,e_€1Pli iiecfst.Y17. II eiodo a ia,-
manio Dg ha li lunzione ci prot.pgere cla cortoc4*ctqi  2,, e per-

ere t ri i rapida -parterze del c, culto anu"te con for car ce I per - 
puesto diodo (-love esser) ai g 1,,vrtan'e I vedrelrno 07,1; un momniet'=0, 

quando parlerer deg' - tente :ori 

figura 15. 

sirrili più avant') 
2N :15 7 

' rt. 
r_ - , 2 W 

W 
sic .- rato 
in 

sempio se VIN = 75 85 V 
Dz2 puó essere da 33 V, 1 W. 

DG 

Ij 

11 2f—'1 
, 

VOUT 
Vreg•Vzi 

ITi r. nei I T-hill-,q.p:Ifteliti '.:cgrato: ad 

un circuito è.)iu sempli:cato (con un solo ..ra 
abbasta tza ef« - ' in 3 b. 

ma uguW riente 

ki• .1 VOUT 
'Vrefezi) 

DG 

Figura 16. 

VIN  D , Dzz, DG = come nell'esempio precedente. 
TR, = 2N 3055 o simili 
RI = 680u 1 W 
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5) Generatori di corrente costante 

Salti -two velocemente di palo ri h sa i ve lian-lun'iller ore caratte-
di'711 • -- nuella di poter qener o costar 

corrni L'Itiiizzazionn crnosciJU , C11.1 1 104 = 104 S2 
urazioft) Ar! .a  in fi•ur _ 1 

figure 17. 

R = v. testo 
C, , C2 =  al rolito 

E.-- il valora di H che uetermina i corrunt( dii sU. econdo la tormula 

I OUT = 
V rEG 

e qui ç ot1.-L,nere de"ia rr S nza: 

9 -

24 

VREG iq 

'OUT 

Lsempuccii vrbigitar r cavar in  .Jriq imure da un 7812: 

Balzano agli occhi due fatti: primo, che nel caso di correnti abbastan-
za forti la l, è trascurabile e si pub anche omettere. Secondo, per otte-
nere la massirna corrente da un regolatore da 1 A la R sarà pari al valore 
della sua tensione (5 per un 7805 e cosi via). 

Dato il solito problema delle tolleranze, dov'è richiesta precisione 
conVerrà sostituire la R con un trimmer (adatto a sopportare il canco), 
avendo l'accortezza di mettere in serie alto stesso una resistenza tissa 
per non rischiare di saure oltre la I max dissipabile dell'integrato (figura 
18). 

(red, i,st*/ 

figura 18. 

1 
_L 

-2T 
TRIMMER 

CA RICO 

î 

Valore di R = pan a quello determinante la MAX : 5 t/ per un 7805, 1211 per un 
7812 ecc. 

Memerriti di uiicit • , 
la VI, S a -irri• • In que ta Ira? nt..trato 

diventa ',copout. 
La tension r essere vicina a quella massima 
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sopportabile. A titolo di esempio sui 20V per un 7805, 30V per un 7812, 
35V per un 7815. 
E se abbiamo bisogno di una corrente maggiore di quella dell'IC? Ri-

corriamo nuovamente ad un transistor esterno (figura 19). 

figurt 

TR, , R — esto 
C, C, huralio 
C. 

ir sua,.,›tc u corrente dipende aai v&ore _ res!stenza ed 
ita I'max del 'ansistor usato fattenti a non supera cendo 

cillcolo della Fr La annesima, formula e a seguente 

) 

Trasour-arno la fo-rrula pr lttenere Crettamerea R (treascianGo 
ch.que,s1.) raso è ascurab con L:orrerr fort' , e ottenen 

R - 

26 

Se uscissero valod trani» R e vol ssimo sos-: 3. con Ln ' 
mer ()crania red. di.,,sioaï °rite. 

6) Alimentatori duali 

Nei circuitc base co nuntxnenlf_ aspic) cavia a vor-, un fattr- la-
scia pereles,51. cioè che il regoldtore posi!ivo sia pigro rei mettersl P la-
vorare se ii carico corv,.ne si awic'na 9 cluelo —assirno 'figura 20i 

figura 

L orç ne dell'inc mveniente va ricbrcato ii et ,.al ziazione 
de`integrato, a live o al substrato. Si agpiustar,D le cose n codo 
al germanio in pc-1i (311E10 all'out del regnlat tiodo ai ern 
o ce dovendo sopportare a corrrnte che integrato e in grade di for 
rA si :;1/4)sti...sr'r in rene:e un ,nsistor ,se,ncre J germano - 

COI" 1°-E -, :, ,5 , .egat Ins* ?11. 

figura 21. 

D, = transistor PNP al germanio con C lE :1J'7,,-•:,;" AC 180, 
2N 3612 ecc. 
D2 = Diodo al Si IN 4002 o migliore. Serve come protezione contro i cortocircuiti 
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Anche il DG degli schemi di figura 15 e 16 pua essere vantaggiosa-
manta sostituito da un transistor, se i diodi tipo OA dovessero «surriscal-
darsi». Altro accorgimento da usarsi proprio nel caso capitassero degli 
integrati da licenziamento in tronco è visibile in figura 22. 

/our 

'.ggir 3 22 

Cor i ne. ImJ pr 3cecentt. 
D, 1N "002 

C NORMAL' 
C 25,1 
R, 10 I,- N 
F a2o vv 

n,ar c.I,tare ancora piL lo start up, regolature e dio.1 vengone lep-
3rmente Dolarizzati trair te la resistenza da 10 
R, ha â, funz:one di r 3tabii re l'equilibrio dale tersiog-ii quant 

R fa au nentare un poco la thrsione DCh, • va circa 6m tquincli 
6,P17-riV F, ‘Se on importa nhe la V- sia più a ta onett pure la 312) 

D, e ipeto, sono protetioni corro coda( ircui tanto pit' 
I Joridensatori di uscita vengono aorta, a 233if 

D. , 'n questc puà anche venire SOS WO -11 diod 
lick) per commut alone, :ipo BA130 c sirrulad. 
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(1171-741EA 
roit,4; 

7) Electronic shutdown 

Lelectronic-shotdovvri remote shutdowr e il modo di comandar 
ur ; rego,atore in praticz dargli togiiergli ":ensione . trc.rrite un circuito 
logico. Schema a fiun 23 

, 3 23, 

1 -1DBu598, ?N 16C rcor atore) 
rR 2N70b c simili 

- 6 W 
= _ 1/2W 

1.1W 

'nSiSfOr PNP '..inziona corre ur ii--ri•erruttore &ettro-
u,, 'n,31 rivwrdi insione di ingress° Qu,-.. le tension( • -.it'in 

3s.° 'ogicc uvri if 3 at mirimo «alto u rruito TTL 2 4V - 
vstor TR, va in 1-; ituriziono-> e in quosta condiziOne atiraver,5o, 

scorre un c nta sufficient( saturare tn 1 .j,„ L ingress° de 
,., ..to our ,5 alirrentato. 

Kierqu logico scentie . TR dL.e'%,curdo 
fare al -tanto Tfl, groo, niente più ter,, Inc .311),syjresso del i,• ,,gule 
tore. 

La rensir3n per .3ceridert zero-
3 uaric,-J nullo 

II tempo di r7,-.,lita ( di Î-_,ir a peno 
N ir no mai arc, •,ria wig° sen7 st presti 3d 

e-,ser ,JUit0 anche °Jr, I CMOS, °at'. i.4dassa ,..orr(rire c SSOt•::› 

di -in,. Si ratt OiC .11 trovare L. . lore di R. per un Oorretto 

r rio 1rho 
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funzOnamento in rapport° alla tensione che, come si sa, per i cmos 
pua variare da 3 a 15V. 

Flo a Quest° punto. dunque, per «'ondarnentali», mi sono richia-
mato alla serie 78 e 79, ma l'evoiuzione de a tecnologie ha Portato ad 
ottenere t-egolator «improved» ovvero rnigliorati 

Lin esempio di ques, ultim, sono le sere 340 (ROM vi) e 32C (nega-

Per ottenere questo tipo di nlegrato si è faHl largo uso del compute' 
sia noua tase ai progettazione che In quE faobricazionr per ottimi7 
zare prodotto. Ne sono usciti degli stabizzaton con cara ter,stiche mi-
gliori di due oraini di grandezza rispetto a 78 e 79. 

Vengono prodotti nelle tre tensoni standard. Sigie e dati interessanti 
come da abeli ne segrenti. 

Tens' el al usrita 5‘ 12 15V 2, toe, 78 e 79 era 10 
Regal iziont. nea. 0,01 0i- (per 1V 
R golazione canco: 0.3'2, (per variazione max del caricc” 

TIPO I 1A.) 

340 
t.140 L 0,1 
341 0,5 
342 0.25 
320 1 
320 M 0,5 
32C ML 0,1 

Da‘ ant .31 numero c: sara la sigia eel iabbricante: LM, p A, CA ecc. 

8) H «Tracking» 

Ar cora un piccolo cenno sui «tracking». Si tratta at un 
,n cui in componente mel nostro caso un rega!itore a tre pee i) 

track,, ovvero (come dire? rimorchia il resto de circui.:o Cor la lr-
nica del tracking s. facevano cosucce interessanti, come r ;ulta c 
piccoP panoramica che segqe 
I prim due ucu sono piuttosto «old style): /e presento per pu. 
r 3bità. H terzo irvece è ancora alti t . td e Vatic eala hibliogiat 

Neon. Anzi, ve lo ccomando caldamente. 

30 
ileT9 
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At Tracking - ur 78XX rmorchi,i operazilne po 741 -3 un transisto.-
per otterere untsc :a di ale. In .. questi ncterni e coppe di resisten-
7a contrassegnit( con un astF risco devono e.sr.re PIÙ sir-11,1111 
tra oro, se si vuot, che k tensioni poStiva e negitiva not 51 discoseno 
nG 
1.sart. wind - se pi., 7,•)rerse i,tigura 244 

figura 24. 

TRI = BD 303, BD 598, 2N 6124 
R,, R2 = 4,7 - 1/2 W - 1% 
VIN = Nei limiti del regolatore usato. 

B) tracking bipolare variabile in tensione sostituendo il solo regolatore 
negativo (magari con un gioco di commutatori). Viene utilizzato pure un 
regolatore del tipo LM 317, che tratteremo noua seconda parte (figura 
25). 

C) Quest° è veramente bello: permette di ottenere un'uscita bipolare va-
riabile tra ± 5V e ± 18V, 1A, manovrando un unico poteríziometro: 
schema National corne già detto. 

Adopera un LM 340/5 in unione con un doppio OP. AMP. LM 1558. 
Attenzione a non sostituire questo ultimo con il “fratellino» LM 1458, 
• che ha un limite MAX di tensione di soli ± 18V. 

Anche con lo LM 1558 non superare mai, in ogni caso i ± 22V all'in-
gresso. Le resistenze determinanti per un buon tracking sono R2 e R3. 
Se (come già spiegato sopra) sono ben simili, le tension i positiva e ne-
gativa non dovrebbero scostarsi tra loro più di 50mV su tutta la gamma 
di regolazione. 

ŒrTul4M 
:71/st 1( 
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figura 25 

TR, = 2N 2222, 2N 708 
D„ D2 = BA 114, BA 157 
D3, D4 = 1N 4002 
R,, R2 = 150 k - 1/2 W 1% 
R3 = 1k it - 1/2 W 
C, = 100nF 
C2 = 2,2µF tantalio 
C3 470nF 

Per finire alcune notereIle 
I 1e una serie 78 economica, ;:mntrassegnata con la led(' ea C 
78CXX, r carattenzzata da parametri un po scarsucc :n pariccâre 
corrw rLmor. Evitarla per impieehi 
Liuitiame con un pato oattute anche ur altro tipo di s hilizzator 

78, poco usato e poco conesciuto 18CB, proaotto (cow dice .a 
per alimentare baracchini ci zen veicolari quando vengono usai 
comí; stazionc. 
Pe dare 2 ampere 3,8V, caraneristiche d; reeolazione più 

lien° come gil altri. Necesslando corrent maggion ricorrere a transistor 
estern; come gi 1 visto. 
Per eventuali calcoli• lq ipica - mA. 2.2 A. 
Uue parole pure per 78HOt, regolatore da 5V e 5 ampere, concepito 

32 
aF_ -17)94 

edne 

15,118V 

igura 

LM i.558 
I-' • k P01 1‘1. 
R 

I 4W 
• JV 

C, = 220nF 
C2, C4 = 2,2pF tantalio 
C3 = 1 pF tantalio 

p9r ;' „limentazione di ciruuiti TU re n - . -1/pc 
i TTL SCHO i KY si sono irr7- HmentP 

Chi ne ,avesse bisogno otter-lit:et'f 10A un rr 
e terno slguE-Ticlo la falsarigF,„ ,igpira 3. II aisiswpuù esser hr 

^,.r.'3789 J. as. La R sarà c_r! 0,2E, _ 
(.2 ,_,:%rr i ilcor ls i .•¡,::ittare un lay-out puiit..) e 

C30 n iin,.o punto di 
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PARTE SECONDA 

our 

figura 27 

L14 1558 

Piedinatura di IC, «dual in lines' 
La stessa piedinatura è valida anche per il tipo in case metallico. 
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INTEGRAT1 STABILIZZATORI A TENS1ONE VARIAB1LE 

1) Dati e circuiti standard 

Atibidtdst-à dunque vtri ch mn g 3-abiliZia in a ensope fissa e cp-
portuni ace Argimen1 possonc ottet ;:re sia pure 
prozze Ji d scretj r Jr-npleazione circuii te I. es piâ clissco 
e quel di filt.^7a 

figura t 

= 3 kii 

R2 = 1,2 k12 
P, = 10 kí≥ 
C, = 330nF 
C2 = 30pF 
C3 = 
IC, = 7805 
IC2 = LM 101 

veau giuco rï "ale la - 
i, ,;e sot i 6-' volt dal ¡at() da de un .». negatria - 

. • lorn7 ' -ca. , )ne del i Cu t it appa ve 
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‘.317» (LM 317 CA 3/ 7 r A 317 secondo I fabbricante), regolato-c va-
nablie in gr 'Co di ri,gclare un ampere abbondante d correrte. "--attu prc-
tetto prati.;arnente indistr rtibi e regulab're 1,2 V (h ri-jc.,•ne del 
SLIJ sorgelte rd .1 menti ; 7.12 V  jr..,11 .ir ra, a no or c Jm l.liIl. tune 
ouest-' om»icazioni c.ilver/.1.rond superati. 

Al ITorner:, •• ar iale bi';-..rrio anche sup rec•proco <,337r, (negati-
vo), t. qunri ai „-:ora ir grado i dare rorreri." naggiori. iwcFé 
un Irçac) di .'31 f HV regJI.ihe f no a 4bV. 

Vediamnr.i ,:rn e fr.- tr come funz 3na all'ingrcbsso ) di as: 
agieggi '! circuito ir,-.arnr• r I- locchi é quito di 4.g ha 2. 

INGRESS° 

, 

figura 2. 

.1.^.57rerir 

!' crrr•iitc the ser tdim),••_.-
caso di x.vraccar.co t. cortnuircu ..", vedarr' p li 
dunqie un OPAMP nnesso come buffer -no uilot r j.iliii on Ji 

tra suo ,ncyrr,.'so non •,avertente e j termir•-71,1•,-, 
una tr,ris'ane nierimcnto costituir -, di ,iino 

namrco, .a sua vorta polar_ ato dc : sorcrm,•^li current (-o 
Data -.'a congo -17ione del (.,,culto -• • ernrinal di 'b 

funge ancre da mi saa laic eliminando a n( sit c .in iit oru 
,)iantric per L mus sàrai no  avrerno cil scL. , wnsioee ricl 

dino di riferrnento pic 
Pr farla cona P poco con - plirata rifonamor' . ¡hat gura 

circuito di iDrincipio p7r "a regorazionr,•. 
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figura 3. 

1\1 rT, 
ecc. 

les. 
nolativi si intendano, al solito, invertite le polarità, i diodi 

•. nr. R 10 
.Î .1 ..ivs.n Pre R, ' a1jarte r- r.nr - 

30 ecorrnre •  
r »cando ,arricritc : 
sun 1-5cita. 

10 n--qr.1-"", 
'1 cu-TILl"e r iodo Ir. Jn -a r 

C-• F' se" .4.L; (qI :'\/ 

Ior .= 12 avra tuente' 

VOUT 1,2 • ( 1 + - + R2 (dove R1 e in M12) 

In ogni rf o 4-, U" lia tabella pratica che oltre ad essere un 
elenco dei i• Pun var ni in commercio vi dice pure i valori consiglia-
ti per R, , 1 e -.ang‘ d i nstoric rienibile con il circuito base di re-
golazione. nr io rifeito la tabella ai regolatori, «for con-
sumers» (-re'Sso 

Difatti tr lion solo di stabilizzatori, ma di tutti gil inte-
grati in ger prefisso e con caratteristiche degradanti. 
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Prefisso 1 (es. LM 117): usi militari e industrial 
Prefisso 2 (es. LM 217): uso veicolare. 
Prefisso 3 (es. LM 317): commerciale, 

In genere non Ca una grande differenza tranne nella gamma di tem-
peratura in cui il dispositivo è usabile (che nella serie 1 parte in genere 
da - 50 mentre la serie 3 non è usabile sottozero), e particolari come la 
reiezione del ripple Mel caso dei regolatori) flanché una maggiore ade-
renza alle caratteristiche dichiarate. 

Ad ogni modo, se avete qualche conoscenza alla Nasa e potete pro-
curarvi integrati serie 1 fatemelo sapere... 

e) 

317 28 
317HV 48 
31.'t 28 
350 28 
338 28 
1i 9* 18 
.13 25 
3371. IV 50 
3371 28 

'OUT(A) P (-1_ _.) R2 () 
Pot. lii.. 

1,2 --- 25 1 240 ç K 
1.2 ÷ 45 1 240 5 k 
1,2 -. 25 0,1 240 5 k 
1,2 25 3 240 5 k 
1,2 - 25 b 120 
"i .2-15 10 120 
,2 + 20 1 120 2 k 

1,? 4( li 120 5 
25 0,1 240 5 Fc 

morne-to in cul viene stesu oi„Apnie 198; il non è an-
cora ;".'ntrato in regolare commerc, o. Esiste sob la ser', 
ossia di studio a‘. anzato. dei *ipc per uso irdirstriale 

Ed €0o anche a zoccolaturi dei van i case cu, so-- rommer, ia-
Azzat jtst ragolaton. Per ..;ió chelguarda le caratterist,che di reg la-
zorw N ;emprA lite alla serie 3: esse soro mec.ame,ue: 
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mea: 0,01% 
- - -iepolaz cartco G.15‘ 
- -apple resectior P db. 

J tee') 

1 Pa e ',lea,' 

adjust a M en 0 fQ-, 
..\ T' 4-uoilustwnert 

\_J 
LOSE Is output Case is output 

POSITIVI 

70-3 

(< adjustame -  

\ 
N, 

Case is input 

(2d/ 

TO-39 

Met - ,,, ,n-kage 

uS foment 

'tout 

 0,31_11' 

Case is Input ad./ 

( TO-220) (T0-202) 

Plastic Package Plastic Package 

o 

U U 
Veut 

220 

NEGATIVI vin 

(70 -202) 

Plastic Package 

ad j-

Vo ut 

o 

ecco complet , per - 
„,,,..rnento- C. u C, hanno fur .one di 

g ator issi 
Idem per cluhrito guarcie, i diodi (pre - C3 

ha i7i¿eco Li ''Lln-iLone di iig'irare I respc.: trrmc.rtante: 
a re E H, • 3ve E 

piL t ugc.ta. 
C.as..c iercé R. posta «'itie›: I cc 

corr e. una resatenzi s. T,olemen•ure fig per cm 
IA m nr,1 2orta ad un ceqrado Oisciet,:mer, 9 rio1 ie e la re,,lolazi-
; 

«LL '1•7442k 
-r 
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D, 

Jura 

F), 7, 40C' mscri 
P F1 e 

Ct 00nr 

C 1' per IV 96 4,7p F) 
Ca c,17 ?2 ! per 

vo vede 
:7. 4:4, • voila Gene 

_Toss, la 
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Circuiti particolari di regolazione 

Uno zcorr- sulle molteplic possib li'à sul 3" 7- e company Anziktto 
un circuitino ncr una replazione nnenra mig!.ore», in particolare 
nei iguirdi delle variazion vii temperat Ira 'gura 6) e che inoltre per-
mette rit partire da 0 volt 

• 

figui 

R„ R C, , C, cor.e Ji n gca 
R3 240 I2W 

R4 560 2W 
R5 150 1/2 W 
IC, LM 329 

Come st veoe e'e ur cornolicaziont del me jitodrIN,Jta (din 
serimento de 1M 32q delle sue r.,sist rip di polart zione nonche 
dE sorgente di tensiorte negatie 

Per quest'ultirim nor- c t pru.)ler la: Lasta eiev ria pa, ≥c Ue 
- ssirnu eitnrrtz ta e raadr'zzi ha come cm wra 

Vie arnentt sarebbe r canonico I us r secontl -ino seppratc, 
ltd nor put') are tutto... un zformatort con due st 

Yrn i -Ichiest dal ci U 7-1 irepe 

L, 
ff-1, 
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f gur.. 

e•mk , 

TRI BC 161 BC 303 ec^. 
D, N 4004 
D, Zener 11 V '/2 W 

',8 1 W 
C, 470 r 63V 
C_ 00 bOV 

Due righe di comment° suri LM 329 die non u uno zene, normale 
bens. ono «zone- di r ferimento» in prat c.a un vero e proprio integrato 
con una bassiss -na impudenza e un alta dinar-ca. 

D. quest zener di r ferimanto esisto tuna una scale di c‘Hvers %alOr 
'.ni molo sorvoilamo per non divagare +roppo 
ProsegUamo. Vffsto che i'LM 196 é ancora di ,a da venire, se hcl'i 

sogno di on aiimentatoie tensione variable Ja 10 ampere one .sa 
facc io? 

iardo la figure 8, traita dalla bioliografia 

42 aziretgA 
nee 

Vgur 
• 42,10V/ ICA 

-o minima 
4:10mA 

gura E 

IC, : LM 307 
C, : 1pf - tantalio 
FI, , R2 : 0,1 11A/ 
R3 : 1 ki2 1/4 W 
1,14 : 120.1.! 1/4 W 
R5 : 2 k O Potenz. lin. 

M 33P un OP AMP Ili ;cc c fatto ID? tenei e preser ie chfl 
a a deve ,empr^ ;em nte un caricu di a rreno 10mA At 
tenzior )ut, a oue.9t ' di corrento ci vuc almeno n-'-timo 
d in d anglo' 
L t, ECTRONIC-SHUTUOWN qui facie da ottenere c :e cor 

i reg ttof fissi Basta infatti portari ! massa ' 4 !'rni'lelle tri regolazione 
p portare a zero usc 1. 

Nor proor o a zero ver amor essendoc sempre fames 1,2V duia 
e di rifenmento, ^ )munque pe L un, che 

^ nerrn.itte Dro di funzionare 
Cr'7"e vede r fieur 3 9 Ii arizzc - it dare 5V t he 

gt, veneono le quand- TR . v s.tt•sr ne. 
R'e;r:rdart.. cr ' tni!t• IL.° ALTO troo resa l'uscia di I 

7. R e inveu sc.: 201)., ner vcre Anche i qu( - 
t ; iloircuito adattaúlie CMOS var i indu la R, da 720 si 
lmbia la tens ›ne di usc.ia secnnio la ,--Tnula alit 
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— 1, e N ri—às , BC 109. BC 236, ecc.) 
C„ C. R, rcn nab 

‘) ii)er 5V 
- 

ligura 10 

C C 00nF 
R i te-to 
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Generatori di corrente costante 

Mol ,o nIcress' nt i u. del 31 7 EP soci come generPon di corrente 
costante. La configurazione re ,.,va è in igura 10 

Dato il difilerente principio di funzionamento, gli stabilizzatori variabili 
non sono affet1i dal drop-out che patiscono quelli fissi in questo uso (ne 
abbiamo parlato, ricordate?) e la tensione di ingresso è resa sempre fe-
delmente. Dalla formula che abbiamo visto prima parlando della tensio-
ne di uscita si ricava che la corrente di uscita del regolatore cosi usato 
è pari a: 

1,2 

esemniL Lel 317 0 I A) dovrt esserr carir:ato come minim° con 
una R da 2 cl infa. 

1,2 = k 

1 PSI 

11 .;-aiore minimo di ccrrerite ot,enibile con quE to rircuito è il valore 
Jena corrente .dc I 51 PROGPtAMMA) che si dà 1 r •golatore rel suo 
iunzionamento normal& tramite la RI della tabeJ,a Jr attimo di ricapilo-
H Hone per non confonderc le •,.1ce: la res,nza che determine la cor-
Pawl di Le:a avrà un vaiore comrreso (ra R deia 1-i:rill e il vaimi 

determina fr muffle rressima e che 1.L 1l; formuiella 
precedente). 

Pei un bel carica-battena a corrente co consvl J il circuito se-
guen;e ofigura 11). 
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TV81 1-170 

09 (LI 

e.ee e 
EerrCé.,,j1r 4 

'gut( 11 

BC 7». BC 141 erii: 
C 
R, rn di regola 
R2 cdrn di r,...goia iv. nota 

IL clrrente d p co iv. ,ta 3) 
R., • 13 . . tr? 

.V, dev'esseru .1rner-',7.. 3V I ata dE tens. Dr. rirhirt 
nota ietcrmi I. .ttii o(Lne n u c conle J regold: ter r o esei to che 

NI-CO vanno •;ate cc u'la tension° p alta rft:i 10 -J di 

fl 3 cletrrrr corr'›i picc ). Si 

0,65 
F13 — ---

IpE-

Alimentatori ad alta tensione 

A ch', possiedc, veccn, apparati • fola:-.' o ha comune ner di 
jLe tensioni intereSstxà nfine quesirna appu,..az.ione L 
ntt..ntaziene 'stat lizzaLa Ji ceri bee oscillator id-time pLt ad esempc-
escre utiîmer'ie Matta come neîe figure 2 e la 

46 annere 

figura 12. 

DZ, Zener ,,2V 
Di : IN 4002 
TR, , TR2: alta tensione, basso B. Consiglio BU 135 o simili. 
C,, C2 : 1 / 200V non polarizzati 
R/: 100 l< 1/2 W 
R2: 1 10.2 1/2 W 
, : 1000 1/2 W 

R6 : 150 !A. 1/2 W 
R6 : 2,70 1/2 W 

OUT 

11— REG. TENS/ONE 

fVOUT 
1,2 +160V /25m4 

1:;16 

r T  

TR, , TR2 , DZ, , D, CI , , 
, R2 , R3, R, , R6 , PI: come lo schema precedente 

IC : LM 329 B 
R6 : 1,5 k 
R, : 1 k 

your 

8+160V / 25,814 

7 )R6 

T c, 

REG TENS/ONE 

raf.irty-erA 

figura 13. 
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